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Nella casa divina del corpo, vi adoro,  mio Dio e mia Dea, giorno e notte!

Vi adoro lavando di continuo il fondamento terrestre con gli spruzzi dell'essenza del mio stupirsi!

V'adoro con gli spontanei fiori spirituali che esalano innato profumo!

V'adoro con la preziosa urna del cuore, colma d'ambrosia, beatifica, giorno e notte!

(La procedura della Dottrina segreta - Luce dei tantra- ed. Adelphi)

Personaggi

Voce Shiva

Voce Devi

Mimo

Discepolo 1

Discepolo 2

Maestro

             (la scena mostra sullo sfondo un grande quadro di Shiva abbracciato a Devi, al centro del palco un cubo grande, ai lati 2 cubi piccoli;  musica, entrano 2 due attori e leggono il sacro colloquio a destra la voce -Shiva, a sinistra la voce -Devi)

Devi  La Divinita` viene venerata in molteplici modi e simboli, ma dimmi, o Shiva, Quale e` la tua Realta`?

          Quale  e` la Natura di questo universo ricolmo di meraviglie?

          Che cosa ne costituisce il Seme?

          Chi e` al Centro dei centri?

          Che cosa e` la Vita al di la` della forma dei Numeri?

          Come possiamo coscerLa al di la` dei nomi, delle descrizioni, dello spazio e del tempo?

          Sii benevolo, o Signore e liberami dai miei dubbi.

Shiva Bene, bene tu hai domandato, o Diletta. Danzatore e danza, Conoscitore e conoscenza, Meditante e meditazione non sono due cose separate, ma un'unica cosa.  La potenza del bruciare non e` separata dal fuoco, ma solo il suo stadio iniziale, che conduce al Fuoco stesso.  E` la mia Potenza che ti conduce a Me. Questo insegnamento e` cosa segretissima, ma io a te lo esporro`brevemente.

             (entra il Mimo e si siede sul cubo grande nella posizione del loto e mima con le braccia e le mani le 4 tecniche che seguono, musica)

        1-  O Radiosa, questa esperienza puo` aleggiare tra due respiri, dopo che il respiro e` entrato giu` e prima che fuoriesca su. Nel cuore e` lo stato Onnicomprensivo.

            2-  Quando il respiro cambia direzione, nella svolta, sii Conspevole, li` Realizza.

       3-  Nel momento in cui il respiro si fa sottile, e il pensiero sospende il suo divenire, si invera l'Attimo.

4- Quando il soffio vitale e` trattenuto all'andata o al ritorno, li` sei Pacificata.

(il Mimo va, la voce-Devi e la voce-Shiva vanno; musica, entrano da basso il Discepolo 1 e il Discepolo 2,  e, rimanendo ai piedi del palco, cominciano a parlare)

Discepolo 1    Ti sembra che Shiva abbia risposto alle domande di Devi? A me sembra di no. E poi, hai capito, tu? Ma come puo` la consapevolezza dell'intervallo nel respiro portare all'Illuminazione? 

Discepolo 2   Ah, questo non lo so proprio, ma ho sentito dire che questa tecnica tantrica fa parte dei 112  insegnamenti impartiti da Shiva alla sua sposa Devi. Per la verita`io li ho letti tutti, ma ancora non ho trovato quello che fa per me. Ma bussiamo alla porta dell'asram  e domandiamo al Maestro. (il discepolo bussa alla porta: toc-toc, entra il Maestro, i due salgono sul palco)

Maestro        Qualcuno ha bussato, cio` vuol dire che c'e` una domanda a cui bisogna dare soddisfazione. Vi ricordo, ma  voi gia` lo sapete, che ogni domanda ha insita in se` la sua risposta. Pero` vi ricordo altresi` che, se le domande su questi argomenti non nascono da una profonda esigenza spirituale, non avranno risposte adeguate. Dunque?

Discepolo 2 Era lui che voleva domandare...

Discepolo 1 Mi chiedevo come poteva la consapevolezza dell'intervallo del respiro far conseguire l'Illuminazione....

Maestro  Hai detto bene: "Mi chiedevo..." Quello era un fatto passato, ma, qui e ora, cosa chiedi? 

Discepolo1 Beh, la stessa cosa. Come puo` la consapevolezza dell'intervallo del respiro far conseguire l'Illuminazione?

Maestro     L'Illuminazione non e` una cosa da conseguire. Cio` che deve essere 'conseguito' e` gia` conseguito... Il "Supremo" e` gia` qui, e` gia` uno stato di fatto. Non e` un conseguimento, ma una scoperta. E` nascosto ovunque,  in cose molto, molto piccole. Il Tantra, la Dottrina mistica tramite cui l'aspirante perviene a svegliare in se` l'energia spirituale latente,  si occupa dei segreti atomici che sono nell'essere umano, nella mente umana, nella coscienza umana. Quando respiriamo noi non sentiamo il respiro, sentiamo solo il passaggio del respiro. Quando Shiva dice "Sii Consapevole" suggerisce di divenire consapevoli del respiro, e poi dell'intervallo tra i due respiri. Cio` puo` avvenire in ogni istante, non ci sono ostacoli, ma l'ostacolo siamo noi stessi, il nostro piccolo io, la nostra mente, che crea problemi. Ogni cosa e` semplice, bisogna solo essere attenti, coscienti, consapevoli. Sapere molte cose crea confusione. E` bene sapere poco e praticarlo. Ma da qualche parte c'e la paura di fare, paura di provare, paura di diventare liberi, perche`quando si diventa liberi, l'ego scompare, muore, e noi  temiamo la morte. Noi continuiamo a parlare di 'meditare' e di tecniche e non le applichiamo mai. Discutere d'amore non significa amare, ne` discorrere di nuoto significa entrare in acqua.... facciamolo, una buona volta.

Discepolo 2  Maestro, posso parlare?

Maestro    Perche` lo chiedi, non stai forse parlando? Poni la tua domanda senza far tante storie.

Discepolo 2 Non e` la teoria propedeutica  alla pratica? 

Maestro    Dimmi figliolo, tu ami la musica? 

Discepolo 2 Si`, cerrto.

Maestro    Non ami dunque anche l'armonia?

Discepolo 2  Sicuro.

Maestro   E credi di poter imparare l'armonia dai manuali, in assenza di una tua armonia interiore?

Discepolo 2  No davvero.

Maestro   Quindi prima della teoria e della pratica devi avere quella che si chiama pre-disposizione, un qualcosa che e` della stessa natura di cio` che tu cerchi... perche` solo con l'Oro si puo` fare l'Oro. Dopo ci vuole la teoria e infine la pratica. Mi sono spiegato? Ora ascoltiamo insieme ancora la voce di Shiva che parla alla sua sposa Devi.

                    (musica, i 2 discepoli e il Maestro scendono dal palco e si siedono in prima fila, rientra la Voce-Shiva e continua a leggere, rientra il Mimo che questa volta resta in piedi e mima le 4 successive tecniche, musica).

Shiva

5- Poni l'attenzione tra le sopracciglia, diventa l'essenza del respiro... la` sei Luce. 

6- Durante l'attivita` giornaliera mantieni l'attenzione tra i due respiri: rinasci. 

7- Nel momento del sonno rimani attenta al respiro sottile sul centro della fronte. Comanda ai sogni e alla morte.

8- Devotamente rimani sulle congiunzioni del respiro e li` conosci il Conoscitore.

            (la Voce-Shiva va,  e il Mimo  pure, musica; i 2 discepoli e il Maestro risalgono sul palco)

Discepolo 1 Come si fa a rimanere coscienti nel sogno?

Maestro   Tu parti dal presupposto che noi siamo coscienti nello stato di veglia. Per poter essere coscienti nel sogno e` necessario aver raggiunto una buon grado di consapevolezza nella vita quotidiana.  Riuscire a ricordare di essere il 'testimone' per almeno 15 minuti  al giorno e` un buon inizio, allungando il tempo della consapevolezza dell' 'Io Sono' giorno dopo giorno, prima o poi si riuscira` a ricordare di stare sognando nel sogno. Come per tutte le cose e` solo questione di esercizio, cioe` di pratica, dopo aver appreso la tecnica e aver constatato in se stessi di avere la giusta 'pre-disposizione'.

Discepolo 2  Ho letto che 'mettere l'attenzione tra le sopracciglia'  vuol dire visualizzare il centro  Ajna-cakra, che corrisponde alla sephirah Daath della Kabbalah...ma che cosa dobbiamo visualizzare e dove precisamente? 

Maestro  Il centro di cui tu parli e` quello della percezione divina, il centro dell'Io Sono, della Presenza Cristica in noi, visualizzarlo significa metterci l'attenzione come centro di 'Via,  Verita` e Vita'. Puo` facilitare l'esercizio della visualizzazione l'immaginare ad occhi chiusi una  'elica' di Luce ruotante lentamente a circa 10 cm  dalla radice del naso nei colori giallo e viola....ma e` solo un suggerimento, il 'soggetto' e 'luogo' devi trovarteli da te. 

Discepolo 1 Maestro, sono anni che pratico esercizi di concentrazione e respirazione, ma fino ad oggi non e` mai successo niente! La ricerca spirituale puo` essere ridotta a mettere l'attenzione sul respiro?

Maestro  Se vai alla fontana a prendere l'acqua, che cosa porti con te?

Discepolo 1  Una brocca.

Maestro    Giusto. E se devi raggiungere un'isola come ci vai?

Discepolo 1   Con la barca. 

Maestro    Anche questo e` giusto. E ora dimmi, se vuoi scoprire  il Divino in te come pensi di prepararti a tale evento? 

Discepolo 1 E` proprio quello che non so.

Maestro   Quando mettiamo l'attenzione sul respiro lo facciamo per controllare la mente, per placarla e permetterci qualche attimo di consapevolezza, ma la forza che muove  'il sole e le altre stelle'  e` l'Amore, Il Desiderio del Se`, la nostalgia dell' Assoluto. Se c'e` tutto questo allora il Divino 'Si' lascera` scoprire da te e l'Unione Mistica si produrra`. L'Amore del Divino e` la barca che ti conduce a Lui ...tu stesso sei la brocca che lo accoglie. E ora ascoltiamo ancora Shiva.

           (musica, Maestro e discepoli scendono, tornano la Voce-Shiva e il Mimo che, seduto in terra, mimera` le 4 successive tecniche)

Shiva

9- Sdraiata, immobile o in preda all'ira. Diventa l'azione stessa. Rimani.

10- Dolce principessa, mentre  mediti sul piacere del tuo corpo, penetra nell' Essenza del piacere, quella e` Vita Eterna.

11- Chiudi le porte dei sensi, e quando senti la piu` piccola sollecitazione. Allora. 

12- Siedi in silenzio, diventa senza peso, dimora al di la` della mente. 

             (musica, la Voce-Shiva e il Mimo vanno, tornano il Maesro e i discepoli sul palco)

Discepolo 1 Come posso conoscere l'Assoluto attraverso l'ira? Non e` attraverso la pratica della virtu` che si giunge alla Conoscenza? 

Maestro   La Maddalena conobbe il Maestro Gesu` mentre stava per essere lapidata come adultera, e il ladrone lo conobbe mentre gli era crocifisso accanto, sul Calvario. La pratica delle virtu` dovrebbe essere la via piu` diretta, ma a volte fa diventare ipocriti (v. Mt. 6, 2-5) L'ira e` una passione, porta con se` una grande carica di energia, e la tecnica realizzatrice e` tutta in quel 'rimani'. Non e` facile andare all'origine dell'energia che muove l'ira, ma se ci riesci, anche 'quella' e` una via. 

Discepolo 2 Che cosa si intende per 'diventare senza peso'?

Maestro Si intende dimenticare il corpo, obliarlo, perche` quando sei in intimo colloquio col tuo Se` vieni tutto assorbito dal Suo-tuo Amore, ma prima devi fare il 'silenzio', cioe` calmare la mente e prepararti all'accoglienza. Per questo si raccomanda di sedere in una posizione comoda, in cui non si venga distratti da richiami fisici. La posizione del loto e` la piu` indicata per calmare la mente, ma e` meglio star seduti su di una sedia con la schiena diritta che essere distratti dai crampi alle gambe. Divenire senza peso vuol dire lasciare le sensazioni, i sentimenti  e i pensieri  fuori della porta, fuori del 'sancta sanctorum' del Tempio interiore. Quando ci facciamo completamente nudi e poveri, cioe` 'vuoti', allora siamo pronti per l'esperienza della discesa della Grazia dell'Io Sono...

Discepolo 1 Come puo` il 'piacere del corpo' che e` materiale, diventare esperienza spirituale?

Maestro   Chi gode dei piaceri del corpo per se stesso e` solo un materialista, un peccatore dice Krisna nella B. Gita canto III, v.  13,  ma chi offre in devozione al Se` ogni sua azione, ogni suo sentimento e ogni suo pensiero, Gli e` caro ed e` considerato da Lui come Lui stesso (B. Gita canto. IX, v. 26-29) Ci sono altre domande su questi sutra?

Discepolo 1 No, per me nessuna.

Discepolo 2 Mi sembra tutto chiarissimo.

Maestro    Allora lasciamo continuare la lettura.

                  (Maestro e discepoli vanno, torna la Voce-Shiva e il Mimo, musica, questa volta il Mimo si avvarra` di un cerchio da Hula-0p per le sue mimate)

 Shiva         

13-  Con purezza rifletti sul 'vuoto' dei 5 sensi attraverso i cinque colori della coda del pavone: il colorato niente. Penetra nel Vuoto Superiore.

14-  Visualizza nel centro della tua spina dorsale, un delicato filo di luce, in Esso sarai trasformata.

15-  Chiudendo le sette aperture della testa con le dita, rendi onnicomprensivo lo 'Spazio' tra gli occhi. Li`. 

16-  Amata, quando i sensi sono assorbiti nel cuore, penetra il centro del Loto.

             (musica, La Voce-Shiva e il Mimo vanno, tornano Maestro e discepoli)

Discepolo1 Che significa 'purezza' nel Tantra? E cosa e` il 'vuoto dei 5 sensi'?

Maestro  Una domanda alla volta: cominciamo dalla 'purezza'. Puro e` cio` che non e` stato contaminato dal 'male'; e` puro chi e` in-nocente, cioe` incapace di fare il male; chi non conosce il male, e quindi chi non sa che cosa e` male. Adamo e Eva erano puri prima di mangiare il frutto dell'Albero della conoscenza del Bene e del male. In Mt.18,3 pero` e` detto: "....se non diventerete come bambini, non entrerete nel Regno dei Cieli". C'e` quindi una purezza che si ha all'inizio, quando si e` bambini  e una purezza che si deve acquisire tornando ad essere 'come' bambini. Questa seconda purezza e` quella del Tantra. Quella che va oltre la dicotomia bene-male, perche` in essa il male e` stato tutto riconvertito in energia, e riqualificato con la purificazione.

                 E veniamo al 'vuoto dei 5 sensi'. Pensate ai 5 sensi come se fossero i 5 brillanti colori della coda del pavone; allargate i 5 colori all'infinito, fateli ruotare intorno ad un centro. Entrate all'interno di esso e compenetratevi in esso, fate coincidere quel centro con il centro dell'ombelico. Concentratevi su di esso e dissolvetevi nella fontana di colore che si libera dal voi stessi...provate.

Discepolo 2  Il filo di luce da visualizzare  nella spina dorsale come deve essere? 

Maestro  Come  il mercurio  della colonnina di un termometro. Visualizzate la luce che dal basso della colonna sale su piano piano, entrando centro dopo centro fino alla sommita` del capo... e` il vostro merito che sale. Poi visualizzate la Luce che scende e inonda tutta la vostra persona, e` la Grazia che scende. Poi rimanete nel centro della fronte tra le sopracciglia. Oppure scendete nel centro del cuore, che e` detto Anahata-cakra e corrisponde al Tiphereth della Kabbalah. Visualizzate il centro del cuore come un Loto  che in continuazione apre i suoi petali dal centro verso l'esterno e i cui petali si allargano all'infinito mentre dal centro del Loto altri ne sorgono all'infinito.

Discepolo 1 E` vero che l'attuazione di se` e` lo scopo della vita?

Maestro     Noi siamo in continua ricerca della felicita` ma sappiamo bene che le felicita` terrene sono relative e di breve durata e che la nostra esigenza vera e` il ritorno al Divino. La Reintegrazione, questa e` la vera attuazione di Se`. Chi compie l'attuazione di Se` diventa Buddha, il Cristo, l'Io Sono. Diventa il Compiuto.

Discepolo 2 Mi sembra di capire che tutte le tecniche consigliate da Shiva siano basate sulla  concentrazione, la  contemplazione e la meditazione .Potresti chiarire questi termini?

Maestro   Esaminiamo prima di tutto il pensiero ordinario, si basa sulle associazioni e in esso la mente sfarfalleggia dove vuole senza logica e senza un indirizzo preciso. Poi c'e` la concentrazione, la si usa nello studio: il pensiero viene indirizzato, costretto in una logica, deve risolvere un problema o spiegare un concetto ed essere ricondotto sempre all'oggetto del pensare; poi c' e` la contemplazione in cui il pensiero viene 'fissato' su un soggetto e gli si impedisce di muoversi e infine c' e` la meditazione che dovrebbe portare al non-pensiero, in cui la 'mente' viene messa da parte per permettere all'Io Sono di manifestarsi in noi. 

                Sono stato chiaro? Si`? Allora venite, lasciamo il posto ancora alle parole di Shiva....

                 (Maestro e discepoli scendono dal palco, entrano la Voce-Shiva e il Mimo, ha in mano due triangoli e ci gioca, musica)

Shiva

17-  Sta nel mezzo, va attraverso di esso, oltre la mente. Fino a Che.

18-  Guarda con amore un oggetto, una pianta, un animale; non andare oltre. Al centro di essi - l'Amore.

19-  Siediti in terra senza appoggio di mani e piedi, in equilibrio, all'improvviso: il Centramento.

20- Dalla radice, innalza la luce sottile, ruota dopo ruota, fino al centro sopra la testa: sii quella luce e falla 'salire' come un Lampo. 

(musica, la Voce-Shiva e il Mimo vanno, risalgono sul palco il Maestro e i discepoli)

Discepolo 1 Che cosa vuol dire stare nel mezzo? 

Maestro    Il mezzo e` un punto di equilibrio molto difficile da trovare, e` come l'attimo presente, un momento prima deve ancora venire e un momento dopo e` gia` passato. Per esempio quando camminiamo, noi ci muoviamo avanzando una volta con la gamba destra, una volta con la sinistra, se vogliamo restare in mezzo, dobbiamo fermarci. Ecco, questo 'stop' e` 'aldila`' del movimento. Quando stiamo nel mezzo il pensiero si ferma, la mente si ferma. Cerchiamo questo punto di equilibrio che e` oltre il pensiero; se riusciamo  a rimanervi, sperimenteremo la 'Spiritualita`'. 

Discepolo 2 Come si puo` guardare con amore un oggetto, una pianta o un animale e conoscere l'Amore? 

Maestro Una volta sperimentata l'identificazione con Devi, tutto il resto, cioe` l'intero universo, lo si conosce come Shiva; lo sguardo diventa solo il canale che permette lo scambio del flusso dell'Amore.

Discepolo 1  Il 'Centramento' a cui si riferisce Shiva consiste nel rimanere in equilibrio sui glutei, e` forse come il divenire 'senza peso'?

Maestro   Si` e` l'andare oltre la 'gravita`'. Ma non e` per tutti, ognuno deve trovare la sua tecnica e puo` solo suggerirla ad  altri.

Discepolo 2 Si deve dunque divenire la forza Kundalini o la Divina Shekinah della Kabbalah, per poter risalire come 'Lampo' nella spina dorsale?

Maestro  Esattamente, vedo che la vostra comprensione si e` come allargata, ampliata... ma ascoltiamo insieme gli ultimi consigli di Shiva....

              (musica, Maestro e discepoli scendono dal palco e rientrano la Voce-Shiva e il Mimo che questa volta porta con se` una candela accesa) 

21- Proietta la tua mente sull'unione mistica, attraverso l'intensa applicazione, discernerai la Meta Suprema.

22- Dischiudi i petali della ruota in mezzo alla fronte, delicatamente. Sii Quello.

23-  Medita sul fatto che il tuo corpo e tutto l'universo e` essenziato di Coscienza: questo porta il Risveglio.

24-  Medita sul fatto che il tuo corpo e tutto l'universo e` pieno di beatitudine: e` la Suprema Beatitudine....
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